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In ricordo di Antonella Primi

L’improvvisa e prematura scomparsa di Antonella Primi ha lasciato tutti 

sgomenti, gettando nello sconforto quanti di noi – geografi e non geografi – 

hanno avuto l’onore e la fortuna di conoscerla. Il presente volume, che si pregia 

di accogliere il suo interessante saggio (scritto insieme a Rebekka Dossche), è la 

testimonianza di quanto per lei fosse importante che la ricerca geografica sapesse 

alternare la “teoria” alla “prassi”, così come il suo maestro – Adalberto Vallega – 

ci ha insegnato. Il suo rigore metodologico, il suo consolidato approccio teorico 

e la sua significativa ricerca di terreno hanno rappresentato per la scrivente 

un contributo e un lascito imprescindibili nel cui solco è inscritta la traccia 

di questo volume. Dalla Val Bisagno, in considerazione della valutazione del 

rischio idrogeologico, al Basso Alessandrino, in relazione al problema dello 

spopolamento delle aree rurali montane, Antonella ha saputo delineare un 

modello di riferimento per la mappatura e la rappresentazione dei processi 

partecipativi in un’ottica di pianificazione territoriale.

Antonella, faremo tesoro dei tuoi preziosi consigli, delle tue letture dense, della 

tua profonda umanità.
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Un cammino tra le linee dell’Area Grecanica: 
la rigenerazione del paesaggio perduto

di Giovanni Modaffari*

1. Introduzione

“Rigenerazione” è una delle 28 parole chiave elencate nel Manifesto per 

riabitare l’Italia preparato da un gruppo di studiosi dei “margini” del Paese, 

al fine di restituirne un’immagine che integri anche i suoi “vuoti” territoriali 

(Cerosimo, Donzelli, 2020). 

Nel suo significato più esteso, l’ottica rigenerativa si propone come indice 

di un “cambiamento di stato e di paradigma” che trova origine nella consa-

pevolezza dei processi di “infragilimento, allentamento e disgregazione delle 

consuete modalità di funzionamento delle realtà urbane e territoriali”, elementi 

accentuati dalle conseguenze dell’emergenza sanitaria iniziata nel 2020. Tali 

processi hanno inoltre, prevedibilmente, “effetti di abbandono e sottoutilizzo 

dei patrimoni costruiti […] con relativo degrado e perdita di valore”, portando 

a quella marginalità che tende ad approfondire e rendere ancora più complesse 

le fratture dei territori, quindi ad aggravarne le crisi. Alla consapevolezza delle 

cause si accompagna un atteggiamento al positivo – votato al recupero del pa-

trimonio fisico (ma non solo) esistente – che necessariamente si declina in una 

forma di sostenibilità, partendo dal conferimento di nuovi significati e giungen-

do a nuovi valori e usi del patrimonio (De Rossi, Mascino, 2020, pp. 162-166). 

Nella prima parte del presente contributo, si considererà un caso partico-

larmente critico di area-margine, quella Grecanica calabrese, delineandone 

i contorni geografici e storici che hanno portato ampie zone a situazioni di 

infragilimento, abbandono, finanche di scomparsa. Nella seconda parte, si 

descriverà il Sentiero dell’inglese, un itinerario escursionistico “lento” avviato 

negli ultimi decenni e attraverso il quale è stata realizzata una parziale rigene-

razione del sistema viario antico della zona.

* Dipartimento di Sociologia e ricerca sociale, Università degli Studi di Milano-
Bicocca.
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Fig. 1 - Cartolina di Bova Marina inviata da Gerhard Rohlfs a Constantin Carathéodory, 

16 marzo 1939 (Fonte: coll. privata, Milano)

Nel percorso, brevi testimonianze di viaggiatori illustri che hanno attra-

versato queste terre condurranno gradualmente alle conclusioni, in cui si avan-

zerà, inoltre, una proposta di allargamento della tipologia di progetti come 
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quello del Sentiero a ulteriori territori e al loro paesaggio, considerato come 

paradigma di uno specifico patrimonio culturale, di memoria e identità.

2. L’Area Grecanica 

Il 16 marzo 1939, il glottologo tedesco Gerhard Rohlfs inviava al mate-

matico greco Constantin Carathéodory a Monaco di Baviera una cartolina da 

Bova Marina (fig. 1), un piccolo villaggio sorto all’inizio del secolo sulla riva 

dello Ionio calabrese meridionale. Al verso, Rohlfs consegnava il messaggio di 

saluto all’amico e alla famiglia, righe concise e scritte “dalla punta meridionale 

dell’Italia, dove la grecità della Magna Grecia ha resistito fino a oggi”.

Rohlfs conduceva ormai da alcuni anni i suoi studi nei centri interni di 

quella che, anche grazie alla sua opera di accurata sistematizzazione dell’an-

tica lingua locale, sarebbe stata definita Area Grecanica, inizialmente indivi-

duata come isola linguistica e oggi comprendente i Comuni di Africo, Bagala-

di, Bova, Bova Marina, Brancaleone, Bruzzano Zeffirio, Cardeto, Condofuri, 

Ferruzzano, Melito Porto Salvo, Montebello Ionico, Motta San Giovanni, Pa-

lizzi, Roccaforte del Greco, Roghudi, San Lorenzo, Staiti (Grecanica, 2021, 

p. 72), quasi tutti considerati parte della Minoranza Storico-Linguistica dei 

Greci di Calabria (Legge n. 482/1999 per la tutela delle minoranze lingui-

stiche storiche). In realtà, lo stesso Rohlfs aveva sottolineato come a questa 

identità linguistica facesse già riferimento un’area ben più ampia (Rohlfs, 

1974, pp. 7-8, 53-55) e corrispondente in buona parte a quella già individuata 

da un altro studioso tedesco, Karl Witte, il primo contemporaneo a segnalare 

la persistenza dell’idioma grecanico dopo un viaggio compiuto in queste zone 

all’inizio dell’Ottocento.

Basti ricordare, inoltre, che il viaggiatore britannico George Gissing, di 

passaggio a Catanzaro alla fine dello stesso secolo, così ricostruiva il suo in-

contro con alcuni contadini locali:

Don Pasquale called them “Greci”; they came from a mountain village where the 

dialect of the people is still a corrupt Greek (Gissing, 1901, cap. XII).

La grecità si insinua nei solchi più caratteristici di queste terre – le fiuma-

re (Sorriso Valvo, 2004) – lungo sentieri che risalgono a oltre due millenni di 

storia e oggi si saldano in una linea di poche decine di chilometri, il confine 

sul mare Ionio del continente europeo, e nelle poche decine di parlanti Greko 

rimasti. Quella Grecanica è un’area interna in cui molte caratteristiche della 

relativa definizione data nel 2014 nell’impostazione della Strategia Nazionale 

per le Aree Interne (SNAI) (DSC, 2014, p. 24) sono accentuate. In particolare, 

la natura territoriale delle disuguaglianze (Barca, 2016, p. 17) appare in tutta 

la sua evidenza e criticità. 
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Tale territorio oggi presenta uno spettro di paesaggi che ha ai suoi estremi 

i boschi del Parco Nazionale dell’Aspromonte e le spiagge sabbiose, passando 

dalle colline di macchia mediterranea e i terrazzamenti, i bergamotteti a valle 

(Grecanica, 2021, p. 2). Un’eterogeneità che si riflette anche nelle tipologie in-

sediative e che, nell’ambito della Strategia d’Area SNAI permette di distingue-

re tra “centri e borghi storici interni arroccati” (caratterizzati dal mantenimen-

to dell’impianto urbano originario e di parte del patrimonio storico-costruito), 

“centri e borghi storici interni di fondovalle” (impianto urbano originario e 

a volte ancora parte del patrimonio storico-costruito), “centri e borghi storici 

della memoria” (abbandonati a causa delle alluvioni degli anni Cinquanta e 

del 1973, tuttora non abitati e talvolta ormai in condizione di rudere), “centri 

costieri con importanti funzioni amministrative”, “centri di nuova fondazione” 

(in seguito agli eventi alluvionali, in siti diversi da quelli originari) e “centri 

costieri prevalentemente costruiti come proiezione sulla costa dei centri interni 

montani” (dopo la creazione della ferrovia Taranto-Reggio Calabria, iniziata 

nel 1865) (ivi, p. 68).

Questi ultimi, dei veri e propri sdoppiamenti, le cosiddette Marine, hanno 

conosciuto sulla costa calabrese un’intensa fase di proliferazione nel secolo 

scorso e George Kish nel 1952 arrivò a identificarne 22 nella provincia di 

Reggio, considerandole nel complesso come il risultato del “desiderio delle po-

polazioni di avvicinarsi alle terre che potevano coltivare” e dando luogo a un 

unicum mediterraneo per densità e rapidità di sviluppo (Kish, 1953, pp. 495, 

498). Una direzione che si confermò anche nei decenni successivi e che portò 

Lucio Gambi a parlare di un fenomeno “di crisi della montagna e di ripresa 

della costa” (Gambi, 1961, p. 517; Modaffari, 2018, pp. 36-37).

L’oscillazione tra la montagna e la costa, tra la terra e il mare, è gradual-

mente diventata il movimento che contraddistingue l’area nella sua identità 

territoriale ma è altresì il suo profondo paradosso. Nonostante le ridotte di-

stanze che separano in linea d’aria il litorale dai centri che arrivano anche a 

900 m di altitudine, l’area ha storicamente guardato con più attenzione alla 

sua parte interna e la disposizione nastriforme dei centri costieri descrive un’e-

voluzione che copre un arco temporale molto più recente. Sebbene anche sulla 

costa rimangano testimonianze importanti degli insediamenti storici, come la 

sinagoga, tra le più antiche d’Europa, che oggi è parte del Parco Archeologico 

Archeoderi, a Bova Marina.

All’inizio degli anni Trenta del secolo scorso, tra i passaggi di viaggiatori 

celebri si inserisce quello di Maurits Cornelis Escher, l’incisore olandese che 

di Palizzi, Pentedattilo e altri lati della Calabria avrebbe lasciato delle im-

pressioni grafiche sulle quali si ritornerà, ma anche alcune righe riguardanti il 

sistema viario dell’epoca:

Gli sconosciuti insediamenti nell’inospitale interno della Calabria meridionale sono so-

litamente connessi attraverso mulattiere con la ferrovia che scorre vicino alla costa. Chi 

voglia andarci deve farlo a piedi, se non dispone di un asino… (Escher, 1932, p. 18). 
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Dell’antico reticolo di sentieri – che connetteva, tra gli altri, Roccaforte 

del Greco, Roghudi, Condofuri superiore, Gallicianò, Bova, Palizzi, Staiti e 

permetteva il cammino fino alla ferrovia jonica, infrastruttura a lungo premi-

nente anche rispetto alla successiva strada rotabile – rimangono ancora oggi 

linee più o meno distinguibili. Si trattava comunque di un sistema relativa-

mente recente, considerato che, nelle sue osservazioni, Witte aveva sottoline-

ato lo stadio estremamente arretrato dell’area, mentre Rohlfs ricordava che 

l’elemento decisivo che aveva protetto i Greci di Bova dalle contaminazioni 

linguistiche era da ricercare nell’isolamento in cui essi si trovavano da secoli, 

in reciproca diffidenza con le varie popolazioni che si erano avvicendate nei 

dintorni, una condizione favorita dalla conformazione problematica del terri-

torio. La stessa capitale culturale dell’area, Bova, fino alla fine dell’Ottocento 

mancava di una strada di accesso (Rohlfs, 1974, pp. 53-54).

Tale sistema di collegamenti, utilizzato ancora nel secondo dopoguerra 

soprattutto tra Roghudi, Bova, Africo e altri centri, sarebbe stato gradual-

mente abbandonato a favore dell’attuale configurazione di strade a pettine, 

in cui le dorsali monti-mare – spesso parallele alle fiumare – si congiungono 

alla linea costiera della Statale 106 Ionica (Grecanica, 2021, p. 72; Modaffari 

2018, pp. 38-39).

Proprio la riattivazione dell’antico patrimonio viario è tra i punti attraver-

so i quali il recente Accordo di Programma Quadro (APQ), strumento attua-

tivo della SNAI, intende migliorare la qualità della vita degli abitanti dell’a-

rea, in particolare i servizi di mobilità, considerati complementari nell’“Idea 

guida” basata sulla valorizzazione delle risorse identitarie del territorio per 

bloccare lo spopolamento e innescare innovazione sociale e imprenditoriale. 

Nella stessa “Idea guida”, particolare interessante ai fini del nostro discorso, 

viene illustrato l’obiettivo della creazione di sviluppo sostenibile nell’ambito 

della cultura a partire, tra gli altri elementi, dalla valorizzazione del paesaggio 

attraverso un apposito osservatorio (Grecanica, 2021, p. 16).

3. Il Sentiero dell’inglese

Creato come itinerario escursionistico all’interno del Parco Nazionale 

dell’Aspromonte e accompagnato dallo sviluppo di un sistema di ospitalità 

diffusa avviato qualche anno prima nel contesto del CADISPA (programma 

per la Conservazione e lo Sviluppo in Aree Scarsamente Popolate), il Sentie-

ro dell’inglese è un esempio di rigenerazione territoriale attraverso la messa 

a sistema delle risorse locali, includendo associazioni, cooperative ma anche 

saperi e competenze. Nella presentazione del Sentiero, la guida Pasquale Val-

le spiega come all’origine dell’idea vi fosse un passo molto simile a quello di 

Escher ma lasciato da un suo eccellente predecessore, lo scrittore e paesag-

gista Edward Lear (Sdi.org, 2022a), l’inglese che aveva visitato i borghi tra il 
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luglio e il settembre 1847, pubblicando qualche anno dopo i diari di quel viag-

gio, con delle suggestive litografie:

In Calabria, a horse to carry our small amount of baggage, and a guide, cost us, 

altogether, six carlini daily – no very heavy expenditure; but as there are no inns in 

that province exception the coach-road, which skirts the western coast, the traveller 

depends entirely on introductions to some family in each town he visits (Lear, 1852, 

p. vii).

Grazie all’azione di WWF Italia e della Società Eco&Eco di Bologna, 

oltre che di alcune famiglie di Bova, è nato, tra il 1993 e il 1994, il progetto 

Ospitalità diffusa lungo il sentiero dell’inglese, nelle parole di Valle: “Un mo-

dello di turismo sostenibile, di coinvolgimento e cooperazione tra le comunità 

locali in aree scarsamente popolate del Mediterraneo”. Nel Sentiero contem-

poraneo, il cavallo è stato sostituito dagli asini e in ogni paese, per l’ospitalità, 

sono coinvolte le famiglie e le cooperative locali.

Nel 2019 è stato, inoltre, oggetto di una rivisitazione sia nel percorso che 

nella comunicazione, soprattutto grazie al ruolo della cooperativa turistica 

Naturaliter e della Compagnia dei Cammini, integrando il ruolo dei saperi 

locali e la loro valorizzazione e rendendo il Sentiero un itinerario percorribile 

in autonomia o in gruppo, lungo tutto l’arco dell’anno, grazie anche alla parte-

cipazione di numerosi volontari (Sdi.org, 2022a).

Nel suo rifunzionalizzare le antiche linee di collegamento tra i centri in-

terni, l’itinerario è suddiviso in sette tappe: una per ogni giornata del cammi-

no. Il punto di avvio è il borgo ormai disabitato di Pentedattilo, con il passo di 

Lear che ne commenta la potente scenografia, successivamente catturata anche 

da Escher nelle sue opere, oggi meno evidente a causa dell’erosione delle cime 

che fanno da fondale all’intero borgo:

The appearance of Pentedatilo is perfectly magical […] Wild spires of stone shoot up 

into the air, barren and clearly defined, in the form (as its name implies) of a gigantic 

hand against the sky, and in the crevices and holes of this fearfully savage pyramid 

the houses of Pentedatilo are wedged, while darkness and terror brood over all the 

abyss around this, the strangest of human abodes… (Lear, 1852, p. 191).

Nel primo segmento del Sentiero è previsto l’arrivo a Bagaladi. Di lì si 

procede verso Amendolea, borgo nella vallata dell’omonima fiumara che na-

sce in Aspromonte e sfocia a Condofuri Marina; poi verso Gallicianò e Bova 

e le destinazioni successive: Monte Grosso, Palizzi, Pietrapennata, Staiti. Le 

prime tappe distano 18-19 km l’una dall’altra, prevedendo 6 ore di cammino 

per ognuna mentre, per quelle successive al passaggio da Bova, le distanze si 

riducono a 12 km e la durata a 4-5 ore (Sdi.org, 2022b).
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4. Alcune conclusioni e una proposta per il paesaggio: il Cammino 

tra le linee 

Le due facce della cartolina di Rohlfs mostrano due letture degli itinerari 

possibili attraverso un’area in cui il territorio si fa lingua e il movimento nello 

spazio conserva un legame indissolubile con quello nella Storia. La grecità 

che Rohlfs ricordava a Carathéodory, come visto, è una delle marche ricer-

cate, ricreate e narrate nei cammini dei viaggiatori, spesso originari nel Nord 

Europa, che negli ultimi secoli hanno conosciuto ed esplorato questa rete di 

centri. Oltre alle testimonianze letterarie, si è inoltre gradualmente accumulato 

un patrimonio di testimonianze iconografiche che risale almeno al primo e 

forse il più popolare di questi resoconti di viaggio, quello dell’Abate di Saint-

Non che pubblicò tra il 1781 e 1786 i quattro tomi del suo Voyage pittoresque 

arricchito da una serie di affascinanti incisioni (Saint-Non, 1781-1786). Docu-

mentazione che avrebbe costituito il repertorio visuale dell’area fino agli anni 

più recenti e che favorisce una potenziale seconda lettura del territorio.

In tutte le testimonianze e nella storia dell’Area Grecanica, appare eviden-

te un’attenzione esclusiva verso la parte terrestre, quasi montana, conseguenza 

di quelle scelte legate al commercio e alle esigenze difensive (Kish, 1953, 

p. 496) che avevano portato al sistema insediativo che osserviamo oggi, “fatto 

di borghi arroccati su alture inespugnabili, difficili da raggiungere ma anche 

da abitare”. E il mare è diventato “metafora di paure che nel tempo hanno fat-

to dell’Aspromonte greco una terra di approdi più che di navigatori, di impor-

tazione più che di esportazione” (Faenza, 2022, pp. 115-117).

Una traccia fisica che però, si è visto, dal secondo dopoguerra ha iniziato 

a evolvere verso un tentativo di riconquista del mare che si è compiuto condi-

zionando gravemente l’essenza più profonda dell’Area Grecanica e del rappor-

to dei suoi abitanti con l’ambiente: il paesaggio.

Nel recente APQ, nei punti relativi all’intento di rendere l’area una destina-

zione di turismo sostenibile (Grecanica, 2021, pp. 32-33), è sottolineata l’impre-

scindibile necessità di ripristinare un paesaggio che, soprattutto nell’espansione 

incontrollata delle marine, dal punto di vista urbano e infrastrutturale, è stato og-

getto di interventi dannosi, estesi ed estranei a una vera e propria pianificazione. 

Per condurre un’opera di recupero del paesaggio, è innanzitutto necessaria 

la conoscenza di esso e questa può essere creata e trasmessa anche attraverso 

la lettura delle tracce visuali di un itinerario che a quello dell’inglese aggiun-

ga le tappe di Saint-Non e, per citarne alcuni, quelle di Escher, fino a Cesare 

Pavese, Paul Theroux a tanti altri, con le loro descrizioni e i loro corredi ico-

nografici. Un Cammino tra le linee del paesaggio, cioè i sentieri antichi, ma 

anche le linee della sua rappresentazione e quelle del racconto che di esso si 

è diffuso sino a oggi, permetterebbe di osservare l’evoluzione intrinseca e del 

rapporto degli abitanti con esso, di carpire l’origine dell’infragilimento, final-

mente comprenderlo e da lì elaborare nuovi modelli.
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Perché, in conclusione, ogni rigenerazione sociale non può tralasciare la 

necessità della rigenerazione della relazione di una comunità con il suo pae-

saggio, un punto di partenza troppo spesso marginale ma inevitabilmente l’au-

tentica interfaccia in cui poter individuare e disinnescare le diseguaglianze, 

l’assenza di prospettive, i divari e, soprattutto, l’abbandono.
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